
ALLEGATO 3 

AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE D’USO DI IMMOBILI DI 

PROPRIETA’ DI ROMA CAPITALE DA DESTINARE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI 

INTERESSE GENERALE. 
 

Al Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio 
e Politiche Abitative di Roma Capitale 

 Piazza Giovanni da Verrazzano 7 – 00154 Roma 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

Il/La sottoscritto/a (cognome) __________________________________  (nome) _______________________  

nato/a _______________________________ il  _____________ residente in _________________________  

Via/Piazza ___________________________________________________________ n. _________________  

C.F.:____________________________________________________________________________ 

nella sua qualità di: 
 

 Titolare 

 Delegato (si allega al presente atto la procura comprovante il potere di rappresentanza) 

 Rappresentante legale  

della _________________________________________________________________________ 

(indicare se trattasi di organismi senza fini di lucro, enti del Terzo settore iscritti nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS), associazioni riconosciute e non riconosciute, fondazioni, con e senza personalità 
giuridica):  

Ragione sociale ________________________________________________________________ 

Sede legale in Via/Piazza_________________________________________________________ 

C.A.P. e Comune______________________________________________________________ 

P.IVA__________________________________________________________________________ 
 

In conformità a quanto previsto dall’Avviso sopra citato e dagli articoli 46 e 47 del D.P.R 445/2000, consapevole 

delle responsabilità penali comminate dalla legge in caso di dichiarazioni false e mendaci, ai sensi dell’art. 76 dello 

stesso D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria personale responsabilità, 

 

 

DICHIARA/NO (*) 

 

l’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 94 - 95 del D. lgs. n. 36 del 2023 ed in particolare: 

 

□ 1. di non essere stato dichiarato interdetto/i, inabilitato/i o fallito/i o comunque destinatario di provvedimenti che 

comportino il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione e che a proprio carico non sono in corso 

procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni 



 

□ 2. che l’Ente / Associazione / Fondazione non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo o sottoposta a procedure concorsuali o a qualunque altra procedura che denoti lo stato di insolvenza 

o la cessazione dell’attività 

 oppure 

□ 2. di trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 95 del Codicil della Crisi d’impresa e dell’insolvenza - Dlgs 14 del 2019; 

oppure 

□ 3. di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, 

di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

□  4. di non essere destinataria/o di sanzioni amministrative di cui al D.lgs. 231/2001 ad altra sanzione che comporti 

il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

□ 5. che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto; 

□ 6. che nei propri con confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile per reati gravi per uno dei reati di cui al comma 1 dell’articolo 94 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

□ 7. di aver presentato la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 ovvero di aver presentato 

la dichiarazione sostitutiva circa la sussistenza del medesimo requisito; 

□ 8. di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di appartenenza; 

□ 9. di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, delle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato di appartenenza; 

□ 10. di non trovarsi in condizioni di morosità nei confronti di Roma Capitale, nello specifico del rapporto concessorio 

pregresso essere in regola con il pagamento dei canoni e delle indennità dovuti all’Amministrazione o comunque, 

se morosi, aver estinto il debito pregresso o essersi impegnato mediante atto d’obbligo all’estinzione del debito, 

anche tramite rateizzazione; 

□ 11. di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 

n. 203, 

o in alternativa 

□ 11. che, pur essendo stato vittima dei reati di cui sopra non ha omesso di denunciare i fatti all’autorità giudiziaria, 

salvo che ricorrano i casi previsti dall’ articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

□ 12. di non incorrere nel divieto di cui all’articolo 53, comma 16-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

(antipantouflage); 

□  13. di non aver commesso violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55; 

□ 14. che non sussistono relazioni di parentela o affinità entro il secondo grado, di coniugio, stabile convivenza o 

interessenza economica tra il soggetto che rende la presente dichiarazione ovvero, se persona giuridica, tra i 

rappresentanti legali, i soci, i membri del consiglio di amministrazione, ivi compresi gli institori e i procuratori 



generali, direttore tecnico, componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza di tali soggetti, ed i dirigenti 

o dipendenti dell'Amministrazione Comunale di Roma;  

□ 15. che sussistono relazioni di parentela o affinità entro il secondo grado, di coniugio, stabile convivenza o 

interessenza economica tra il soggetto che rende la presente dichiarazione ovvero, se persona giuridica, tra i 

rappresentanti legali, i soci, i membri del consiglio di amministrazione, ivi compresi gli institori e i procuratori 

generali, direttore tecnico, componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza di tali soggetti, ed i dirigenti 

o dipendenti dell'Amministrazione Comunale di Roma. - In tal caso indicare i nominativi dei soggetti interessati: 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

____________________________ 

 

Luogo, data                                                                                                  IL/I DICHIARANTE/I 

 

_____________________,______________                                     _______________________ 

 

 

*NB:  

I requisiti di cui ai numeri 1) 4) 5) 6) 14) 15) si riferiscono: 

ai componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 

di direzione o di controllo. 

  

N.B.:  

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia leggibile, non autenticata, di documento di identità 

del sottoscrittore.  

Dove ci sono le opzioni barrare la parte che interessa. 

Se firmata da procuratore, allegare procura; 
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